
Legge Gilmozzi, la giunta ora frena:
«Avanti solo se c’è condivisione»
La manovra di assestamento. L’emendamento con la deroga alle norme sulle seconde case potrebbe saltare
Tonina: «Non faremo muro contro muro». Manica: «Stop, o consegnerete gli immobili ad Airbnb e Booking»

VALENTINA LEONE

TRENTO.  Ufficialmente  non  ci  
sono ancora passi indietro, ma 
la Giunta provinciale sta valu-
tando  un  dietrofront  sull’e-
mendamento di  deroga della  
legge  Gilmozzi  sulle  seconde  
case, in discussione all’interno 
della manovra di assestamento 
di  bilancio.  Tra  le  proposte  
avanzate  dalla  maggioranza,  
insieme  all’emendamento  di  
Claudio  Cia  che  aprirebbe  le  
porte a un commissariamento 
de facto del Forum per la pace, 
è forse quella più dibattuta e 
sulla quale le minoranze non 
intendono cedere. Lo ha ribadi-
to anche Paolo Ghezzi di Futu-
ra, ieri, ricordando che se non 
verrà ritirato, il Consiglio do-
vrà  prepararsi  ai  suoi  2000  
emendamenti. Non uno di me-
no. 

«Non faremo muro contro 
muro, o si trova una condivi-
sione altrimenti faremo a me-
no», conferma il vicepresiden-
te della Giunta provinciale Ma-
rio Tonina, che però è intenzio-
nato a difendere nei limiti del 
possibile l’idea sottesa alla mo-
difica e spera che ci sia margine 
per un accordo. «Non è vero 

che l’emendamento non è am-
missibile e che si rischiano ri-
corsi: sappiamo perfettamente 
che la competenza è dei Comu-
ni ma volevamo dare impulso 
in una fase in cui c’è sicura-
mente richiesta di alloggi per 
vacanza e la modifica del com-
ma 4, in cui noi di fatto supere-
remmo questa competenza, si 
può  rivedere  trovando  una  
quadra». 

Tonina spiega che nessuno 
vuole imporre a Comuni in cui 
non ve ne sia bisogno il fiorire 
di ulteriori case vacanza: «Sap-
piamo benissimo che ci sono 
dei territori che avevano con-
tingenti e li hanno azzerati, co-
me Riva del Garda e Arco, ma 
in altre zone invece c’è necessi-
tà di recuperare edifici esisten-
ti. E questo, lo ricordo, senza 
sottrarre altro terreno e altro 
suolo perché si tratterebbe di 

consentire  ristrutturazioni  
che, peraltro, devono rispetta-
re  determinati  canoni,  come  
ad esempio il  miglioramento 
della classe energetica».

La deroga alla legge, lo ricor-
diamo, permetterebbe per l’ap-
punto la riqualificazione di edi-
fici da destinare, previo via li-
bera del Comune di riferimen-
to, ad alloggi vacanze cambian-
do destinazione d’uso. Già nel-
le precedenti sedute si vocifera-
va  che  sull’emendamento  ci  
fosse spazio per un passo indie-
tro, diversamente ad esempio 
dalla proposta di Cia sul Forum 
per la pace, dove l’assessore re-
gionale  sembra  intenzionato  
ad andare dritto, condivisione 
o meno. D’altro canto su possi-
bili modifiche alla Gilmozzi le 
opposizioni sono molto criti-
che, e temono che la deroga al-
la legge, anche se temporanea, 

diventi una sorta di cavallo di 
Troia per ulteriori e più pesanti 
interventi. E, oltretutto, l’idea 
è che anche con semplici ri-
strutturazioni e modifiche alle 
destinazioni d’uso, il mercato 
immobiliare venga in qualche 
modo  manomesso:  «Questa  
proposta ci allontana dal po-
tenziare il settore alberghiero, 
che ha un altro tipo di volano 
sull’occupazione ed è un mo-
dello preferibile a quello delle 
seconde case. State consegnan-
do ulteriori alloggi alle famose 
agenzie mondiali  come Boo-
king e Airbnb», ha tuonato ieri 
Alessio Manica (Pd) in aula du-
rante il suo intervento. Di pare-
re opposto il collega della Lega 
Ivano Job, che auspica invece 
un’approvazione dell’emenda-
mento: «Quando uscì la legge 
- ricorda - per molte aziende 
fu un disastro». 

• Sulla deroga alla legge Gilmozzi ora la giunta frena: «Avanti solo se c’è condivisione»

HA DETTO

TRENTO. Lamentano uno scarso 
ascolto da parte della Giunta, in 
particolare dopo il caso della se-
conda fuga di M49. «Ho parlato 
in un’aula deserta, un interven-
to ricco e preparato, ma non c’e-
ra praticamente nessuno a par-
te l’assessora Segnana e pochi al-
tri», dice con rammarico Lucia 
Coppola (Futura). Le minoran-
ze si stanno comunque dando 
parecchio  da  fare:  sono  oltre  
diecimila gli emendamenti pre-
sentati per la manovra di asse-
stamento di bilancio in discus-
sione in questi giorni in Consi-
glio provinciale. Solo settemila 

sono a firma di Filippo Degaspe-
ri, che al momento non intende 
ritirarne nemmeno uno. Molti 
di questi hanno finalità ostruzio-
nistiche, altri sono di sostanza, 
ma l’obiettivo dichiarato delle 
opposizioni, complessivamen-
te, è quello di bloccare alcune 
proposte della maggioranza par-
ticolarmente indigeste: in pri-
mis la deroga alla legge Gilmoz-
zi, che permetterebbe lavori di 
ristrutturazione e riqualificazio-
ne per abitazioni da trasformare 
in case vacanza; poi l’emenda-
mento Cia che prevederebbe un 
sostanziale  commissariamento 

del Forum per la pace. E un’al-
tra proposta, targata invece For-
za Italia, che garantirebbe un ul-
teriore periodo di stop all’attua-
zione della legge provinciale sul-
le slot. “Le cinque cattiverie”, le 
ha definite Paolo Ghezzi (Futu-
ra) presentando insieme alle mi-
noranze i contenuti di emenda-
menti e ordini del giorno, che 
ha citato anche l’emendamento 
Dalzocchio sulla richiesta di ul-
teriori documenti dai paesi d’o-
rigine  per  ottenere  l’alloggio  
Itea e l’emendamento Zanotelli 
sul cda della Fondazione Mach. 

In linea generale, dal Patt al 

Pd al Movimento 5 Stelle, la ri-
chiesta è stata di prestare più at-
tenzione alle famiglie pensando 
a misure di conciliazione, preve-
dendo ulteriori aiuti su reddito 
e spese di affitto, con un raffor-
zamento delle  politiche attive 
per la ricerca di lavoro. Altre ri-
chieste riguardano invece l’atti-
vazione  delle  specializzazioni  
successive al corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia dell’Uni-
versità di Trento (Pd) e un finan-
ziamento,  nei  bandi  di  Film  
Commission, per le piccole im-
prese  cinematografiche  (Upt).  
V.L.

CGIL, CISL E UIL

«I soldi da Roma
vengano usati
per rilanciare
l’economia»

LA SITUAZIONE

«
Il nostro intento è quello 

di dare impulso in un 
momento in cui c’è fame 

di alloggi turistici
Mario Tonina

• Lucia Coppola

Le minoranze

«Famiglie, slot e urbanistica: Fugatti ci ascolti»

• TRENTO. Cgil, Cisl e Uil 
chiedono che i 218 milioni 
di euro in arrivo da Roma 
vengano destinati e utilizza-
ti da subito, con questa ma-
novra di assestamento, per 
interventi mirati volti a ri-
durre i livelli di disoccupa-
zione e prevenire ulteriori 
contraccolpi, rilanciando 
l’economia e sostenendo 
le famiglie. 
Lo hanno ribadito anche 
ieri mattina i sindacati con-
federati, incontrando la 
conferenza dei capigruppo 
prima che iniziasse la sedu-
ta in Consiglio provinciale. 
«Purtroppo, però, - lamen-
tano in coro i segretari An-
drea Grosselli (Cgil, nella 
foto), Michele Bezzi (Cisl) e 
Walter Alotti (Uil) - dopo 
non esser stati ricevuti dal-
la Giunta, per la maggioran-
za erano presenti solo Cia 
e Masè, e non ha partecipa-
to nemmeno la capogrup-
po della Lega Mara Dalzoc-
chio, che rappresenta la 
formazione della maggio-
ranza più nutrita». 
Sulle richieste formulate 
alla Provincia, i sindacati 
spiegano che in Alto Adige 
ciò è stato fatto, «e dunque 
non si vede perché non si 
possa fare anche qui. Ci 
sembra - insistono i tre se-
gretari dei sindacati confe-
derati - , vedendo anche la 
scarsa partecipazione 
odierna da parte della mag-
gioranza, che ci sia davvero 
poca attenzione per il tema 
del lavoro e del sostegno 
alle famiglie». V.L.

• Sono positivi oggi i dati rife-
riti all'andamento del conta-
gio da Covid 19 in Trentino. Il 
report quotidiano dell'Azien-
da provinciale per i servizi 
sanitari indica infatti zero 
casi positivi, zero decessi, un 
solo paziente ricoverato in 
malattie infettive.
Sono stati 456 infine i tampo-
ni analizzati ieri, quasi tutti in 
Microbiologia all'ospedale 
Santa Chiara (444 Apss e 12 
Fem).

Né decessi
né nuovi casi
di positività
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Salvini e Sgarbi «nomask»
Fugatti si dissocia: io lametto
Ilgovernatoreleghistanonsegueil leader:«Lamiaordinanzavaleancheperme»

Assestamento di bilancio

Lagiunta e i soldi daRoma
«Investimenti per il lavoro
e rispondere ai territori»
Rimborsi, Degasperi propone di togliere la diaria

TRENTO Secondo la tabella di
marcia definita a inizio «ma-
ratona», la giornata conclusi-
va (e anche quella più diffici-
le) dovrebbe essere quella di
domani. Al termine di una
settimana di confronto, il
consiglio provinciale dovreb-
be, nella notte di domani, ap-
provare l’assestamento di bi-
lancio. Anche se prima di arri-
vare alla votazione si dovrà su-
perare il «muro» degli oltre
diecimila emendamenti pre-
sentati dalle minoranze. Che
sono agguerrite. L’obiettivo,
in sostanza, è quello di bloc-
care «le cinque cattiverie»
(come le ha definite Paolo
Ghezzi di Futura) della mag-
gioranza: la deroga alla legge
sulle seconde case, l’emenda-
mento Cia sul Forum della pa-
ce, quello di Forza Italia per lo
stop all’attuazione della legge
provinciale sulle slot, ma an-
che la modifica di Mara Dal-
zocchio (Lega) sull’accesso
degli stranieri agli alloggi Itea

e l’emendamento dell’asses-
sora Giulia Zanotelli sul cda
della Fondazione Mach.
Punti critici che i consiglie-

ri di opposizione ieri hanno
ribadito anche nei vari inter-
venti in Aula (denunciando
anche l’assenza degli espo-
nenti dell’esecutivo durante la
discussione dell’assestamen-
to). Non senza qualche batti-
becco con la maggioranza.
«La giunta sbaglia ad adottare
un’ottica di breve periodo»
hanno attaccato le minoran-
ze. «No,meglio non avere una
visione futura ma concentrasi
sulle azioni immediate» ha ri-
battuto la maggioranza. Dal
canto suo, il governatore

Maurizio Fugatti nella sua re-
plica ha puntato l’attenzione
sui soldi in arrivo da Roma. Su
quelli che potrebbero arrivare
dal Recovery fund («Meglio
attendere dati certi. Se arrive-
ranno, potrebbero finanziare
il collegamento ferroviario tra
Riva e Rovereto e l’elettrifica-
zione della Valsugana»). E sui
218 milioni già confermati dal
governo per coprire il minor
gettito: «Si punterà sugli inve-
stimenti per creare lavoro e ri-
spondere a determinate pro-
blematiche dei territori» ha
assicurato il presidente della
Provincia.
E proprio sui 218 milioni in

arrivo da Roma si sono con-
centrati ieri anche i sindacati,
durante l’incontro program-
mato con il presidente del
consiglio provinciale Walter
Kaswalder e una delegazione
di sei consiglieri (quattro di
minoranza e due di maggio-
ranza). Davanti ai consiglieri, i
segretari di Cgil, Cisl e Uil

hanno ribadito la posizione
espressa più volte in questi
giorni, ossia l’invito a inserire
subito le risorse nell’assesta-
mento di bilancio, per inve-
stirle in «settori strategici co-
me la medicina territoriale, il
sistema sanitario, il welfare
per gli anziani, la sicurezza sul
lavoro, il fondo di solidarietà,
l’agenzia del lavoro».
Intanto, a intervenire sulla

questione dei rimborsi e della
diaria in periodo di lockdown
è Filippo Degasperi. «Durante
i mesi di lockdown—osserva
il consigliere provinciale di
Onda — mi risulta difficile
pensare che qualcuno abbia
chiesto rimborsi». Ma avver-
te: «Per quanto mi riguarda,
credo che se i rimborsi risul-
tano documentati possano
essere considerati legittimi».
Diverso, invece, il giudizio
sulla diaria, che Degasperi eli-
minerebbe. «Se il rimborso
accomuna il consigliere pro-
vinciale agli altri lavoratori, la
diaria rappresenta una sorta
di trattamento di favore». An-
che se, ammette, «in Trentino
è stata ridotta e oggi è la più
bassa d’Italia». Di più: il con-
sigliere ha presentato un dise-
gno di legge in Regione per ri-
durre la diaria del 50% per tut-
ta la durata dell’emergenza
sanitaria, con effetto retroatti-
vo. Emendandolo poi per
scorporare la parte che i con-
siglieri hanno già versato a fa-
vore di iniziative per il Covid.
Ma il testo è stato respinto
dalla prima commissione del
consiglio regionale.

Ma. Gio.
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Scuola

Più ore in aula
da settembre:
salta l’accordo
con i docenti

F umata nera ieri
mattina tra sindacati
della scuola e Apran.

L’incontro doveva servire
per arrivare ad un nuovo
accordo contrattuale in
vista della ripartenza di
settembre. Dalla Provincia
era arrivata la richiesta di
aumentare le ore di
lezione frontale in aula a
scapito delle ore di
programmazione e
aggiornamento. Una
proposta che Flc e Cisl
Scuola non avevano
condiviso fin dall’inizio
perché «chiedere
maggiori ore di lezione in
aula non può essere la
soluzione per assumere
meno e risparmiare
risorse» hanno ribadito
anche oggi le due
segretarie generali Cinzia
Mazzacca e Stefania Galli.
Oggi la marcia indietro
dell’Amministrazione con
la conseguenza che non si
è trovato nessun accordo.
Flc e Cisl Scuola si sono

dette subito contrarie alla
nuova formulazione delle
ore di aggiornamento
professionale «che non
saranno più comprese
nell’orario obbligatorio e
verranno retribuite la
metà di quanto previsto a
livello nazionale. Ci
abbiamomesso vent’anni
perché si arrivasse al

riconoscimento
dell’aggiornamento
professionale e ora non si
può cancellare tutto con
un tratto di penna. Così la
scuola e l’insegnamento ci
perdono».
Stesse perplessità sul

piano delle ore funzionali,
quel monte ore (40 o 80 in
base ai diversi gradi di
scuola) che vengano
svuotate per fare da
serbatoio alle ore
aggiuntive chieste in aula.
«Quest’anno, in una
situazione in gran parte
inedita, sarà ancora più
importante fare
progettazione e
innovazione. Che senso ha
tagliare».
In generale le due sigle

non sono state mai
pregiudizialmente
contrarie all’aumento di
ore in aula sul prossimo
anno scolastico, «ma lo
sforzo chiesto agli
insegnanti deve rientrare
in un progetto chiaro di
scuola, non essere una
misura tampone. Non ha
alcun senso un aumento
generalizzato delle ore in
aula, ma ore frontali
aggiuntive programmante
sulle esigenze degli
studenti per il recupero e
il consolidamento degli
apprendimenti». Senza
dimenticare che l’aumento
delle ore frontali porta con
sé un incremento anche
sul piano della
programmazione e degli
adempimenti burocratici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO «Io la mascherina la
metto». Il governatore trenti-
no Maurizio Fugatti non se-
gue la linea «no mask» del
suo leader nazionale Matteo
Salvini, condivisa anche dal
senatore e presidente del
Mart di Rovereto Vittorio
Sgarbi.
Un cambio di rotta, quello

del segretario del Carroccio,
che a livello nazionale ha fatto
discutere. Salvini, in sostanza,
si è presentato a un convegno
a Roma sull’informazione al
tempo del Covid 19 senza in-
dossare lamascherina. Di più.
«Io la mascherina non ce l’ho
e non la indosso» ha risposto
alle sollecitazioni di un com-
messo del Senato che lo invi-
tava a seguire le regole anti-
contagio. Argomentando che
«la libertà di pensiero è il pri-
mo bene a rischio». E che «i
bollettini del contagio sono
terrorismo mediatico», affer-
mando ancora che «il saluto
con il gomito è la fine della
specie umana». Una posizio-
ne negazionista che Sgarbi ha
sempre sostenuto (in Parla-
mento si è sempre presentato
senza protezione per il naso e
la bocca). E che anche in que-
sti giorni ha rivendicato («Il
Covid non c’è più»). Con loro,
il tenore Andrea Bocelli, le cui
dichiarazioni — pronunciate
durante lo stesso convegno—
hanno sollevato un vero e pro-
prio polverone social. «Mi so-
no sentito umiliato e offeso
dal lockdown— ha detto l’ar-
tista — e ho disobbedito, così
nei mesi scorsi sono uscito di
casa nonostante i divieti. Ora
spero che il governo ci pensi
bene prima di prendere nuo-
ve misure».

Parole che ieri hanno fatto
discutere anche in consiglio
provinciale. Con gli occhi
puntati inevitabilmente verso
gli esponenti leghisti. I quali,
peraltro, in Aula in questi
giorni si sono presentati sem-

pre muniti di mascherina. A
partire dal presidente della
Provincia. «Ho firmato un’or-
dinanza che prevede di indos-
sare la mascherina nei luoghi
chiusi. E questa ordinanza va-
le anche per me» sottolinea
Fugatti entrando in consiglio
con protezione regolarmente
indossata. Quindi, nonostan-
te il leader nazionale del par-
tito sostenga ormai l’inesi-
stenza del virus, a livello loca-
le si preferiscemantenere una
linea di prudenza. «Non sono
né medico né virologo —
conclude il governatore — e
mi attengo a quanto dicono
loro». Condivide questa posi-
zione anche l’assessora alla
salute Stefania Segnana, che
la mascherina continuerà a
indossarla.

E la prudenza, in Trentino,
sembra pagare. Dopo i dati
dei contagi in aumento regi-
strati nei giorni scorsi, in par-
ticolare a causa del focolaio
alla Bartolini di Rovereto, ieri
in provincia si è tornati a regi-
strare un doppio zero. Il re-
port quotidiano dell’Azienda
provinciale per i servizi sani-
tari infatti ha indicato zero ca-
so positivi, zero decessi e un
solo paziente ricoverato in
malattie infettive. I tamponi
effettuati, in realtà, non sono
ai livelli del periodo più duro
della pandemia: quelli analiz-
zati ieri sono stati infatti 456,
quasi tutti seguiti dallaMicro-
biologia dell’ospedale Santa
Chiara.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Linee diverse
In alto
il governatore
Fugatti con
mascherina
sotto Salvini
e Sgarbi senza

Il caso

● Martedì
Matteo Salvini
ha partecipato
al convegno
«Covid-19 in
Italia, tra
informazione,
scienza e
diritti», che si è
svolto a Roma
nella Sala
Capitolare.

● Salvini si è
presentato
senza
mascherina

● L’incontro ha
messo in
dubbio
pandemia e
lockdown

Sindacati
Cgil, Cisl e Uil hanno
chiesto di inserire
subito nella manovra
i 218 milioni statali

Comune

Bonus famiglie:
da metà agosto
si può chiederlo

I l Consiglio comunale
ha stanziato tre milioni
di euro per l’istituzione

di un bonus famiglia, di
cui potranno godere
15mila bambini, ragazzi e
giovani residenti a Trento.
Le famiglie potranno

richiedere il bonus per
l’acquisto di beni o servizi
per bambini, ragazzi e
giovani di tipo culturale o
sportivo (bonus
cultura/sport) o
nell’ambito dell’istruzione
(bonus istruzione).
Bonus cultura/sport e

bonus istruzione hanno
un valore di 100 euro
ciascuno e possono essere
richiesti a rimborso di
spese sostenute dalle
famiglie tra il primo
gennaio e il 31 dicembre
2020.
La richiesta del bonus

potrà essere presentata in
via telematica con
autenticazione tramite
Spid o Cps (tessera
sanitaria attivata) a partire
da metà agosto ed entro il
31 gennaio 2021. Tutti i
dettagli e le modalità per
richiedere i bonus
saranno pubblicati sul
portale del Comune.
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